
Sulla strada – Rassegna stampa 16 - 17 marzo 2013 
 
PRIMO PIANO 
Ragazzo sbanda con l'auto: si suicida per lo shock 
Dramma in Valle d'Aosta: il giovane, 20 anni, si è buttato da un ponte dopo aver visto 
i danni subìti dalla sua automobile 
AOSTA 17.03.2013 - Si è buttato da un ponte dopo che, sotto shock, ha visto i danni di un 
incidente sulla propria auto. E' accaduto stamane a un ventenne ad Avise, in alta Valle 
d'Aosta.  Il giovane, alle 7 circa di oggi, stava rientrando a casa in auto, con a bordo un amico. 
Per cause ancora da accertare l'auto ha sbandato ed è uscita di strada.  Secondo quanto i 
carabinieri hanno potuto ricostruire in base al racconto di una testimone, il conducente è uscito 
dall'abitacolo, ha guardato i danni subìti dal veicolo e, disperato, si è buttato da un ponte.  I 
vigili del fuoco di Aosta stanno cercando di individuare il corpo del giovane nel torrente 
sottostante. Il passeggero, un ragazzo di 21 anni, è stato trasportato all'Ospedale Parini di 
Aosta: le sue condizioni non sembrano gravi.  
 
Fonte della notizia: today.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
L’assurda crociata del giustiziere delle multe 
di Marco Grasso 
GENOVA 17.03.2013 - Ha deciso di rivelarsi con un pacchetto pieno di multe accompagnato da 
una lettera di rivendicazione, invero piuttosto sgrammaticata. Una copia del plico è stata 
inviata agli “odiatissimi” vigili urbani, definiti senza troppa fantasia gli “sbirri del regime”. Una 
seconda è stata destinata ai media, condizione indispensabile per convincersi di uscire dal 
ridicolo e sentirsi giustiziere per un giorno. È iniziata così la singolare battaglia anti-sanzioni di 
questo misterioso sedicente Robin Hood, che, ormai da qualche mese, toglie le multe dai 
parabrezza altrui per protestare (nella sua testa) contro tasse troppo alte e cantuné troppo 
severi.  Il risultato, per adesso, è stato soltanto che centinaia di cittadini genovesi, quelli che il 
paladino del diritto al divieto di sosta sostiene di voler difendere, si sono visti arrivare a casa 
multe caricate delle spese di consegna (sono 10 euro, al primo avviso). Questo succede 
quando non si paga subito e si attende la notifica del verbale a domicilio. Una possibilità che 
non è più una scelta, pare ovvio, se in circolazione c’è chi, pensando di condurre una 
rivoluzione, sfila verbali dai parabrezza altri. Ma ecco qual è il punto di partenza: «Ci sono 
multe giuste. Ma purtroppo la maggior parte delle multe sono ingiuste, perché destinate a fare 
cassa, a supplire i vostri stipendi da super impiegati (sic) e pagare cifre esorbitanti ai vostri 
comandanti». Una premessa a cui segue un passaggio dal tono sociologico, venato di un po’ di 
nostalgia: «Le macchine aumentano e le strade sono sempre le stesse». E cosa dovrebbe fare 
la polizia municipale? «Dovreste essere come gli Angeli della Strada (non è chiaro se qui si 
alluda alla sacralità del ruolo o a un gruppo musicale ndr), aiutando (sic) gli automobilisti nelle 
difficoltà quotidiane e non esasperare, inasprire, dispensando incoerentemente questa tassa 
iniqua, che voi la chiamaste (sic) multa. Io la chiamo arrotondamento di stipendio». Al 
Comando della Municipale dopo una prima relazione inviata alla Procura alcuni mesi fa, 
l’indicazione è di tenere d’occhio movimenti sospetti. 
 
Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 
 
 
L'ANNIVERSARIO 
Moro, 35 anni dopo: «Ricordarlo per sapere come gli italiani seppero reagire» 
Commemorazione in via Fani del sequestro del presidente Dc e dell'uccisione degli 
uomini della scorta 
ROMA 16.03.2013 - Via Fani, 35 anni dopo. Ricorre sabato l'anniversario dell'azione di fuoco 
brigatista che si concluse con il sequestro del presidente della Dc Aldo Moro e l'uccisione dei 
cinque uomini della scorta. E sabato mattina a Roma in via Fani si sono ritrovate le principali 
autorità dello Stato per ricordare quel drammatico giorno. Il presidente della Repubblica 
Giorgio Napolitano ha inviato una corona di fiori. E a sorpresa in via Fani è arrivato anche il 



premier uscente Mario Monti. Con lui anche il ministro della Giustizia, Paola Severino, il 
prefetto di Roma Giuseppe Pecoraro, il questore Fulvio Della Rocca, in rappresentenza della 
Camera Rosi Bindi, del Senato Renato Castagnetti. Presenti, inoltre, il presidente della Regione 
Lazio Nicola Zingaretti, per la Provincia di Roma Giuseppe Marani, per Roma Capitale Giorgio 
Ciardi. 
MA L'ITALIA HA SAPUTO REAGIRE» - «La nostra presenza qui - ha spiegato Severino - sta a 
segnare quanto certi episodi abbiano profondamente colpito l'Italia, ma soprattutto quanto 
l'Italia abbia saputo reagire a un periodo terribile. Bisogna ricordarlo - ha concluso - per sapere 
proprio con quanta forza gli italiani abbiano saputo reagire». 
IL SEQUESTRO - Sono le 9,02 del 16 marzo 1978 quando scatta l'operazione dei terroristi. 
Tutto finisce tre minuti più tardi. La prima auto ad arrivare è una Fiat 132, quella su cui verrà 
fatto salire il presidente della Dc. A bordo vi sono tre persone: una sosta, mentre le altre due 
salgono a piedi su via Stresa portando una grande borsa. Subito dopo arrivano due 128, che i 
testimoni vedono scendere in via Fani, contromano e a passo d'uomo. Seguono una Fiat 128 
targata Corpo Diplomatico, una che sbarra a monte via Maderno e una moto Honda. Il gruppo 
che opera è costituito da circa 19 terroristi: 9 per sparare, 6 alla guida e 4 di copertura. 
Vengono colpiti prima l'appuntato Domenico Ricci e Oreste Leonardi, che è alla guida della Fiat 
130 di Moro. Dal lato sinistro della strada, i terroristi aprono il fuoco contro l'Alfetta uccidendo 
Raffaele Iozzino, sceso con la pistola d'ordinanza dall'auto, Giulio Rivera, e ferendo 
gravemente Francesco Zizzi, che morirà poco dopo al Policlinico Gemelli. Sui fatti di via Fani 
«non è ancora emersa tutta la verità: l'ipotesi che ci sia stata una sorta di congiura si fa 
sempre più robusta», dice all'Adnkronos Ferdinando Imposimato, dal 1978 al 1984 giudice 
istruttore del processo Moro. «Ferma restando la responsabilità dei brigatisti quali esecutori 
della strage -prosegue- resta sempre il mistero inquietante di quella motocicletta Honda. I 
terroristi non ne hanno mai indicato il conducente, che potrebbe essere stato uno dei membri 
della Raf». 
 
Fonte della notizia: roma.corriere.it 
 
 
Moro: commemorato agente scorta 
Deposta una corona per Giulio Rivera nel cimitero di Guglionesi 
CAMPOBASSO, 16 MAR - La Polizia di Stato ha commemorato questa mattina con una breve 
cerimonia nel cimitero di Guglionesi (Campobasso) Giulio Rivera, agente della scorta di Aldo 
Moro che mori', a 27 anni, nell'agguato di via Fani il 16 marzo 1978. Una corona d'alloro e' 
stata deposta sulla tomba del giovane alla presenza dei famigliari. Hanno partecipato, oltre alla 
rappresentanza della Polizia, autorita' civili, militari e religiose, nonche'rappresentanti 
dell'Associazione Nazionale della Polizia di Stato. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Chioggia, truffa 70 clienti con una Rca auto fasulla e intasca i soldi 
Nei guai è finito un agente 21enne a Sottomarina: stipulava contratti ma ne 
comunicava alla compagnia la disdetta dopo aver messo mano alla prima rata 
16.03.2013 - Incassava il premio delle polizze, ma non comunicava il contratto alla compagnia. 
Una truffa aggravata quella messa in atto da un 21enne di Chioggia, agente di una filiale in via 
Colombo a Sottomarina, in base alla quale i suoi clienti restavano senza alcuna copertura. Le 
indagini sono state avviate dai carabinieri di Chioggia dopo che era stato riscontrato che un 
automobilista, pur essendo provvisto di tutti i documenti assicurativi da un accertamento 
presso la banca dati dell’Ania, Associazione nazionale imprese assicuratrici, risultava che la sua 
auto non fosse coperta da assicurazione. I militari hanno così deciso di estendere gli 
accertamenti anche ad un’altra decina di automobilisti che avevano già preso accordi con il 
21enne: anche in questi casi di fatto non esisteva alcuna copertura assicurativa Rca dei loro 
mezzi. Da lì alla perquisizione della casa e all'ufficio del giovane agente il passo è stato breve: 
dalle indagini sono così emersi numerosi contratti assicurativi, stipulati prevalentemente con 
automobilisti di Chioggia. In particolare i carabinieri veneziani hanno scovato un grosso sacco 
di plastica pieno di certificati e contrassegni di assicurazione, tagliati con il tritacarte o 



semplicemente stracciati. Il modus operandi con il quale l'assicuratore operava si è fatto via-
via più chiaro: dopo aver stipulato il contratto e aver ricevuto il premio dal cliente, comunicava 
alla propria società assicurativa la disdetta della polizza motivandola nella maggior parte dei 
casi con la vendita, cessazione, demolizione o espatrio del mezzo. In questo modo si 
tratteneva quindi l’intero importo della rata. Finora i casi riscontrati sono circa settanta, ma 
sono destinati sicuramente ad aumentare, anche in considerazione del fatto che l’assicuratore 
allettava i clienti con proposte economicamente molto vantaggiose. I carabinieri di Chioggia 
hanno invitato le persone che hanno stipulato un contratto di assicurazione Rca con l'agente 
assicurativo, di recarsi presso gli uffici del Comando compagnia, per verificare la posizione 
delle proprie autovetture. Il 21enne è stato denunciato e piede libero per truffa aggravata, 
falsità ideologica e appropriazione indebita aggravata. 
 
Fonte della notizia: veneziatoday.it 
 
 
Sicurezza sulla nuova Orientale sarda, Assessore Nonnis convoca vertici Anas 
Dopo la recente tragedia sulla nuova Statale 125, nei pressi di Castiadas, che ha 
provocato quattro morti, anche la Regione scende in campo per chiedere più 
sicurezza su un tratto di strada che, nonostante sia stato inaugurato di recente, è già 
stato teatro di numerose vittime. 
15.03.2013 - L'assessore regionale dei Lavori pubblici, Angela Nonnis, ha convocato per lunedì 
prossimo, 18 marzo, alle 11, nella sede della Regione, i vertici del compartimento sardo 
dell'Anas per verificare lo stato di sicurezza della nuova "Orientale sarda". "Ho chiesto all'Anas 
- dichiara l'assessore Nonnis - di fornire una dettagliata relazione sulle condizioni di sicurezza 
della strada anche alla luce dei numerosi e recenti incidenti che, purtroppo, hanno causato 
vittime. E' necessario capire se possano essere messi in atto ulteriori sistemi di prevenzione e 
accorgimenti - conclude l'assessore - per indurre gli automobilisti al rispetto di tutte le regole 
per una guida prudente". 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 
 
 
Tuning e ruote, arriva il decreto che semplifica l'omologazione In vigore una 
procedura più snella per chi vuole installare cerchi aftermarket 
14.03.2013 - Con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti Decreto n. 20 del 10 gennaio 2013 entra in vigore la legge che gli appassionati di 
tuning hanno atteso da anni, quella che semplifica l'installazione di cerchi e pneumatici di 
misure diverse da quelle indicate in carta di circolazione. La novità è contenuta nel 
“Regolamento recante norme in materia di approvazione nazionale di sistemi ruota, nonché 
procedure idonee per la loro installazione quali elementi di sostituzione o di integrazione di 
parti di veicoli sulle autovetture nuove o in circolazione” pubblicato il 7 marzo 2013, che 
introduce una procedura più veloce e meno onerosa rispetto a quella che si doveva 
obbligatoriamente sinora seguire per circolare con ruote diverse da quelle montante in origine, 
cioè ottenere un nullaosta da parte del costruttore e successivamente chiedere 
l'aggiornamento del "libretto" alla Motorizzazione Civile. Con il nuovo decreto, che rende 
operativo quanto già stabilito da una modifica del 2009 all'articolo 75 del Codice della Strada, 
la certificazione della compatibilità del cerchio con una serie di misure di pneumatici spetta al 
costruttore del cerchio aftermarket. Già da tempo i costruttori di cerchi di qualità, molti dei 
quali italiani, si affidano ad enti di certificazione indipendenti come Dekra o TUV come garanzia 
di affidabilità dei loro prodotti. Secondo la nuova norma basterà presentare agli uffici 
competenti della Motorizzazione Civile il certificato di omologazione del cerchio e la 
dichiarazione del gommista che ha eseguito l'installazione per ottenere, dopo il consueto 
collaudo, la trascrizione delle nuove ruote sulla carta di circolazione. 
 
Fonte della notizia: iltergicristallo.info 
 
 
SCRIVONO DI NOI 



Blitz della polizia, 9 patenti ritirate 
IMOLA 17.03.2013 - Nove patenti ritirate e due auto sequestrate ai fini della confisca: questo il 
bilancio di un controllo straordinario anti-alcol effettuato in città, nella notte tra venerdì e 
sabato, dalla stradale di Casalecchio di Reno (Bologna) e dai medici della polizia. Dei nove 
conducenti a cui è stata ritirata la patente, uno si è rifiutato di sottoporsi all’alcol test; gli altri 
otto, invece, avevano valori superiori alla norma e per questo motivo sono stati denunciati 
dalla polizia per guida in stato di ebbrezza. 
GLI AGENTI si sono sistemati lungo via Selice, all’altezza del distributore Q8, all’angolo con via 
Turati, a un paio di chilometri dal casello della A14. A ‘scortarli’ fino al punto scelto per i 
controlli sono stati i loro colleghi imolesi. In alcune ore di appostamento, i poliziotti, arrivati in 
città attorno all’una a bordo di cinque pattuglie, hanno fermato oltre un centinaio di vetture.  
IN TOTALE, sono stati 119 i controlli effettuati per accertare il livello dell’alcol nel sangue degli 
automobilisti imolesi e una decina (conclusi tutti con esito negativo) quelli portati a termine per 
verificare l’eventuale assunzione di sostanze stupefacenti da parte dei conducenti delle vetture. 
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 
 
 
Bassa reggiana, controlli sulle strade: sette denunce 
I carabinieri hanno trovato numerosi conducenti trovati ubriachi, in possesso di 
droga e con documenti falsi 
GUASTALLA (Reggio Emilia) 17.03.2013  – Ubriachi, in possesso di droga, senza patente, con 
documenti falsi, in possesso di strumenti da scasso: queste le caratteristiche di alcuni degli 
automobilisti fermati nelle ultime ore dai carabinieri lungo le strade della Bassa reggiana, 
durante una notte di controlli. Il risultato è stata una vera e propria pioggia di denunce: due 
persone – un 22enne di Reggio Emilia e un 32enne di Brescello - sono finite nei guai per guida 
in stato d’ebbrezza, altre due (tra cui un minore) per guida senza patente, un altro per uso di 
atto falso (non aveva mai conseguito alcun titolo di guida). Tre giovani, poi, sono stati 
segnalati come assuntori di stupefacenti; due persone sono state trovate in possesso di 
strumenti da scasso; sono state ritirate due patenti, e tre auto sono state sequestrate. Un 
15enne, infine, è stato denunciato per essersi messo alla guida con accanto un maggiorenne: 
data l’età, non aveva mai conseguito la patente. 
 
Fonte della notizia: reggionline.com 
 
 
A Napoli cc multano 27 parcheggiatori 
Controlli la notte scorsa nel centro della citta' 
NAPOLI, 17 MAR - Ventisette persone che esercitavano a Napoli abusivamente l'attivita' di 
parcheggiatore sono state scoperte in attivita', multate e fatte allontanare la notte scorsa in 
un'operazione di controllo dei carabinieri nella zone di Chiaia e Toledo nel corso della quale i 
militari hanno anche effettuato controlli alla circolazione stradale. Sono state contestate 139 
violazioni al codice della strada (per un ammontare complessivo di circa 30.000 euro). 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Inseguimento a 250 all'ora sull'A13 Banditi speronano polizia, 3 arresti 
Carabinieri e polstrada hanno catturato una banda specializzata negli assalti ai 
bancomat. Feriti nella colluttazione alcuni militari, ricoverati in ospedale 
di Roberta Polese 
PADOVA 16.03.2013 - Inseguimento a folle velocità all’alba nell’autostrada A13: una banda di 
ladri che aveva appena fatto saltare un bancomat nel Ravennate, si è gettata a oltre 250 
chilometri all’ora in autostrada in direzione Padova. Un’auto dei carabinieri, che aveva 
agganciato i tre a Occhiobello, li ha inseguiti fino al casello di Padova sud, dove l’Audi guidata 
dai ladri aveva trovato una pattuglia della Polizia stradale giunta in appoggio ai militari. L’Audi 
ha colpito l’auto degli agenti e, nell’impossibilità di continuare la corsa, i tre malviventi hanno 
tentato la fuga a piedi nei campi vicino. I carabinieri del Nucleo investigativo, guidati dal 



maggiore Danilo Lacerenza, rimasto peraltro ferito non in modo grave, li hanno seguiti a piedi, 
immobilizzati e arrestati poco lontano dal casello autostradale. Per fermare la loro fuga sono 
stati inoltre sparati in aria colpi di pistola. I tre arrestati sono Goran Malacarne, Erik Malacarne 
e Daniel Rizzetto, hanno tra i 23 e i 34 anni, sono giostrai che abitano a Santa Lucia di Piave, 
nel trevigiano, dove sono ora in corso le perquisizioni. Il colpo a Ravenna aveva fruttato loro 
17mila euro, ma in macchina, oltre ai soldi, c’erano chiodi a quattro punte per evitare gli 
inseguimenti, e tutto il necessario per far saltare le postazioni bancomat. Quando si sono dati 
alla fuga i tre indossavano un passamontagna e giubbetti antiproiettile, dettagli che hanno 
fatto temere agli investigatori che i tre fossero armati. «Il risultato raggiunto dai carabinieri di 
Padova è il frutto di un dettagliato lavoro di analisi sugli assalti ai bancomat avvenuto negli 
ultimi mesi soprattutto nel week-end - ha detto in conferenza stampa il colonnello Renato 
Chicoli, comandante provinciale – il lavoro, ovviamente, non finisce qui».  
 
Fonte della notizia: corrieredelveneto.corriere.it 
 
 
All'alt fuggono e speronano auto polizia, due giovani acciuffati dopo folle corsa 
PESCARA 16.03.2013 - Due ragazzi, Andrea Angelozzi, pescarese di 25 anni, e Giorgia Di 
Nicola, teatina di 22, sono stati arrestati nel pomeriggio di ieri a Pescara dopo un folle 
inseguimento per le vie di Pescara. I giovani viaggiavano a bordo di un'auto di media cilindrata 
in via Tronto, quando una pattuglia del reparto Prevenzione crimine della polizia, agli ordini del 
vice questore aggiunto Laura Pratesi, gli ha intimato l'alt. Alla vista degli agenti il conducente 
si è fermato ma prima che potesse avvenire il controllo ha ingranato la marcia e si è dato alla 
fuga, percorrendo ad alta velocità le strade cittadine, inseguito dalla pattuglia.     L'auto della 
polizia è stata più volte speronata fino a che, dopo un tamponamento tra i due mezzi, il veicolo 
su cui erano i due è finito contro un palo sul lungofiume Aterno Nord. Durante la corsa gli 
agenti hanno visto i giovani lanciare dal finestrino una pistola soft-air che è stata recuperata e 
sequestrata, così come è stato rinvenuto, nel vano porta oggetti della portiera un taglierino di 
grosse dimensioni. Dopo l'intervento i poliziotti sono stati visitati e hanno riportato lesioni 
guaribili in 20 giorni, mentre la macchina di servizio ha riportato ingenti danni. I due giovani 
dovranno rispondere dei reati di resistenza e lesioni a pubblico ufficiale, danneggiamento e il 
solo Angelozzi anche di porto di strumenti atti a offendere. 
 
Fonte della notizia: abruzzoweb.it 
 
 
Organizzato falso incidente stradale per truffare le assicurazioni 
Uno scontro con quattro 'feriti' Grazie alle registrazioni delle telecamere di 
sorveglianza e alla testimonianza di una persona, la truffa è venuta alla luce 
IMOLA, 16 marzo 2013 - Falso incidente stradale a Imola per truffare le assicurazioni. ‘’La 
pattuglia era stata chiamata per un incidente con quattro feriti nella stessa autovettura’’, 
spiega Giorgio Benvenuti, comandante della Municipale. "I primi dubbi degli agenti sono nati 
raffrontando le avarie dei veicoli con le lesioni degli occupanti, tutte superiori ai dieci giorni di 
prognosi’’. Ci sono poi volute le registrazioni delle telecamere di sorveglianza e la 
testimonianza di una persona a far scoprire la truffa. Lo scontro, in realtà, era stato causato da 
una manovra in retromarcia di uno dei due veicoli e le persone ‘ferite’ si trovavano all’esterno 
dell’auto al momento della collisione. Davanti alle immagini hanno dovuto testimoniare 
l'inganno. Tutte italiane le persone coinvolte, che sono state denunciate ‘’per truffa ai danni 
dell’assicurazione e simulazione di reato - ha precisato Benvenuti - e sono in corso ulteriori 
accertamenti per verificare se si siano rese protagoniste, in passato, di episodi analoghi’’. 
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 
 
 
Schede sim anti-polizia Phone center sequestrato  
Erano destinate agli spacciatori con dati falsi per sfuggire alle intercettazioni 
Segnalazione al Comune per il ritiro della licenza. È Il quarto intervento 
di Enrico Ferro 



16.03.2013 - Intestano le schede telefoniche a persone inesistenti e poi le danno in uso con un 
congruo sovrapprezzo agli spacciatori. Così depistano le intercettazioni telefoniche, così 
intralciano gli accertamenti della polizia. Gli uomini della squadra mobile di Padova hanno 
chiuso un nuovo phone center indagando il titolare per il reato di riciclaggio. È il quarto in 
pochi mesi.  Il blitz è stato messo a segno in via Chiesanuova 217, nel locale denominato 
Divine Intervention, gestito da S.E.E., 47 anni, nigeriano. Gli investigatori guidati dal vice 
questore aggiunto Marco Calì hanno sequestrato un centinaio di schede Vodafone e Wind.  
Secondo quanto accertato, le schede venivano vendute con intestazioni false agli immigrati 
dediti allo spaccio di droga, rendendo le intercettazioni delle forze dell'ordine un ginepraio di 
contatti privi di riscontro. Le sim con false intestazioni, in parte nuove e in parte riciclate, 
venivano vendute a un prezzo maggiorato. In questo modo si garantivano una zona franca 
nella fitta rete delle attività di intercettazione delle forze dell'ordine. Le schede venivano 
intestate a persone di cui il call center conosceva i dati anagrafici in quanto clienti o ex clienti, 
per la maggior parte stranieri.  Tutto il materiale dovrà ora essere analizzato dalla polizia in 
stretta collaborazione anche con le compagnie di telefonia mobile. Il pm Benedetto Roberti ha 
acconsentito al sequestro preventivo del locale. La questura provvederà a segnalarlo al 
Comune, quale ente deputato al rilascio delle autorizzazioni amministrative per questo tipo di 
attività. Si tratta del quarto blitz della polizia su questo nuovo filone investigativo. Gli uomini di 
Calì, negli ultimi sei mesi, hanno chiuso altri phone center per lo stesso motivo in via Trieste, 
in corso del Popolo e sul cavalcavia Borgomagno. E l’attività non è conclusa. A quanto 
accertato tratterebbe infatti di una pratica molto diffusa in città: attività nate con lo scopo di 
consentire agli immigrati di chiamare parenti e amici, in realtà vengono utilizzare per riciclare 
le sim da dare in uso a chi opera nel mondo della droga.  «Ci siamo accorti che all’interno di 
queste attività commerciali vengono vendute schede telefoniche in palese violazione della 
normativa» ha detto il vicequestore aggiunto Marco Calì, «per questo motivo con l’autorità 
giudiziaria contestiamo il reato di riciclaggio».  
 
Fonte della notizia: mattinopadova.gelocal.it 
 
 
Taglio abusivo legname, tre indagati 
Da Cfs Marsciano, 400 q.li legna tagliata in bosco Collazzone 
MARSCIANO (PERUGIA), 16 MAR - Tre avvisi di conclusione indagini per i reati di furto 
aggravato di legname e danneggiamento di beni sottoposti a vincolo ambientale sono stati 
notificati ad altrettante persone dagli uomini della stazione di Marsciano della Forestale, che 
hanno accertato tagli boschivi abusivi in terreni boscati nel Comune di Collazzone, e la vendita 
del legname ricavato. Un centinaio i quintali di legname che sono stati sequestrati (dei 400 
stimati e non ancora portati fuori dal bosco). 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Novara, polstrada scopre sette clandestini nascosti in un tir 
La polstrada, in seguito a un controllo nell’area di servizio, ha scoperto sette 
clandestini su un Tir diretto in Francia, l’autista era ignaro del carico di persone 
NOVARA 14.03.2013 – A bordo di un tir in sosta in un area di servizio della A4, la polstrada ha 
scoperto sette giovani clandestini afgani. Dopo aver notato e udito qualcosa di sospetto, gli 
agenti hanno fatto aprire il Tir, che trasportava medicinali, dal conducente e scoperto la 
presenza di sette persone: un minorenne e altri sei maggiorenni, di nazionalità afgana, erano 
saliti sul Tir, probabilmente in Grecia, con la speranza di arrivare in Francia, dove appunto il 
carico era diretto.  
L’autista del camion era ignaro del trasporto eccezionale sul suo mezzo, la polizia adesso cerca 
di ricostruire l’odissea dei giovani, cercando di scoprire quale organizzazione ci sia dietro 
l’immigrazione clandestina. Per i giovani è scattato il decreto di espulsione. 
 
Fonte della notizia: torino.ogginotizie.it 
 
 



Possesso di documenti falsi e distintivi contraffatti: denunciato pregiudicato 
LATINA 12.03.2013 - La Polizia ha denunciato un 36enne di Aprilia, pregiudicato, per possesso 
di documenti falsi e distintivi contraffatti, nonché per violazioni al codice della strada. L’uomo è 
stato notato circolare su un’Audi A4 SW di colore grigio esponendo un lampeggiante di colore 
blu in funzione, identico a quello utilizzato dalle forze dell’ordine. Non riconoscendo la vettura, 
gli agenti hanno pensato di effettuare un controllo ma, allo stop intimato, l’uomo ha effettuato 
una brusca inversione di marcia ed è fuggito in direzione della strada statale Pontina. 
Memorizzata la targa dell’auto, però, la Polizia si è recata nell’abitazione del proprietario ed è 
scattata la perquisizione. All’interno dell’autovettura, rintracciata nei pressi dell’abitazione 
dell’uomo, è stato sequestrato il seguente materiale: un lampeggiante blu di tipo calamitato, 
identico a quello in uso alle forze dell’ordine; un paio di manette di sicurezza custodite in un 
porta manette nero; un tesserino plastificato di aspirante alla Guardia Nazionale Ambientale; 
un tesserino plastificato intestato all’Associazione Nazionale di Polizia Penitenziaria 
contraffatto; un permesso di servizio contraffatto recante lo stemma dell’Associazione 
Nazionale della Polizia Penitenziaria ed un porta tessera con placca in metallo dell’Arma dei 
Carabinieri. L’uomo è stato denunciato in stato di libertà. 
 
Fonte della notizia: latina.ogginotizie.it 
 
 
SALVATAGGI 
Cucciolo buttato via, Finanza lo salva 
Automobilisti si fermano e applaudono finanzieri e cagnolino 
TORINO, 16 MAR - Il suo padrone l'ha gettato in un canale pieno d'acqua, ma il cucciolo di 
cane e' stato salvato da due finanzieri. E' successo sulla strada che collega Buriasco a 
Scalenghe, nella pianura pinerolese. Due militari della Finanza in auto si sono accorti di un 
cagnolino nero che annaspava nel canale. Al salvataggio ha assistito un piccolo pubblico di 
automobilisti che ha applaudito i finanzieri con il cagnolino in braccio. Ora e' stato affidato ai 
volontari del canile di Bibiana. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Segue navigatore e si perde in campagna 
Nel Beneventano donna bloccata dal ghiaccio viene soccorsa da Cc 
NAPOLI, 16 MAR - Segue le indicazioni del navigatore e finisce in una strada di campagna 
dove, complice il grande freddo di ieri e la presenza di ghiaccio, una donna e' rimasta bloccata 
e ha dovuto chiedere l'aiuto dei Carabinieri. E' accaduto in provincia di Benevento, nei pressi di 
San Bartolomeo in Galdo. Con l'aiuto dei militari e un mezzo da traino l'automobilista e' stata 
soccorsa e la sua vettura trainata al di fuori della ''trappola'' di ghiaccio in cui era finita. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Finiscono con auto nel fiume Quattro persone salvate a Lamezia 
In macchina anche due bambini. Si erano avvicinati troppo al fiume Amato e sono 
finiti nell'ondata di piena. Difficili e prolungate  le operazioni di soccorso portate a 
termine dai vigili del fuoco 
LAMEZIA TERME (Catanzaro) 14.03.2013 - Una squadra dei vigili del fuoco del Distaccamento 
di Lamezia Terme è intervenuta in località Trigna per soccorrere quattro persone, tra cui due 
bambini, bloccate in un Suv a bordo del quale si erano avvicinate al letto del fiume Amato. 
L’intervento dei vigili del fuoco si è protratto per circa due ore a causa della corrente del fiume 
al punto che è stato richiesto anche l’intervento del Nucleo Speleo alpino fluviale di Catanzaro. 
Con l’ausilio di un trattore sono state tratte in salvo le persone che erano all’interno dell’auto e 
recuperata e messo in sicurezza anche l’autovettura. 
 
Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 
 



 
 
PIRATERIA STRADALE  
Auto pirata: pedone ucciso sull'Aurelia 
Orbetello, cadavere e' stato poi investito da una seconda auto 
ORBETELLO (GROSSETO), 17 MAR - Un pedone e' stato travolto e ucciso da un'auto pirata 
intorno alle 6 sull'Aurelia al km 146 in direzione nord tra Albinia ed Orbetello. La vittima e' un 
cinquantenne, che non e' stato soccorso. Dopo un po' di tempo dall'impatto mortale, il suo 
corpo e' stato investito da una seconda auto guidata da una donna la quale ha avvertito i 
carabinieri. Militari e personale del 118 hanno accertato che al momento del secondo 
investimento l'uomo era gia' deceduto. Indagini in corso. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Denuncia, sequestro dell'auto e ritiro di patente: pirata della strada finisce nei guai 
TERMOLI 17.03.2013 -  Affiorano nuovi dettagli sulla vicenda dell’auto pirata che ha investito 
lunedì scorso la bimba di 4 anni in via Isole Baleari. In capo alla donna che al volante della 
Citroen non si è fermata dopo l’incidente sono scattati la denuncia a piede libero in Procura per 
omissione di soccorso, il ritiro della patente (sull’entità della sospensione, da 18 mesi a 5 anni, 
si pronuncerà il giudice) e il sequestro dei veicolo.  Destinataria dei provvedimenti della polizia 
municipale di Termoli una 50enne residente nell’hinterland, che stava transitando lunedì 
scorso, poco prima delle 18, in via Isole Baleari.  La piccola venne portata dal padre che la 
teneva per mano al pronto soccorso, insieme nell’ambulanza della Misericordia e purtroppo con 
una gamba rotta.  
Alacre il lavoro dei vigili urbani, che hanno dovuto confrontare tramite la banca dati della 
Motorizzazione quante fossero le Citroen di quel modello e con quelle caratteristiche, non 
riuscendo ad avere in mano la targa completa ma solo qualche lettera. Una indagine certosina 
che ha portato subito i suoi frutti ed è stata così rintracciata la presunta responsabile 
dell’investimento. Immediatamente è partita anche l’informativa per l’Autorità giudiziaria. La 
famiglia della bimba ha voluto così pubblicamente ringraziare il corpo della polizia municipale 
di Termoli.  
 
Fonte della notizia: termolionline.it 
 
 
Travolge pedone: rintracciato, denuncia 
Auto trovata a tre km, simula incidente per cancellare tracce 
RIMINI, 16 MAR - Alla guida di una Fiat Punto ha investito un pedone la scorsa notte a Rimini, 
mandandolo all'ospedale in gravi condizioni, ma e' stato poi individuato e denunciato dai Cc per 
fuga e omissione di soccorso. Vittima un 31enne bosniaco, ricoverato in Rianimazione; 
l'automobilista e' un 22enne residente a Rimini. L'auto e' stata trovata a circa tre km dal luogo 
dell'incidente, danneggiata volontariamente con un manufatto di cemento divelto per cercare 
di cancellare le tracce dell'investimento. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Verano di Podenzano, trovato il pirata della strada che investì il ciclista 
16.03.2013 - E’ stato rintracciato il pirata della strada che nella notte di giovedì ha investito lo 
straniero in bicicletta all’incrocio tra la Statale 45 e la via per Verano di Podenzano. Le ricerche 
dei carabinieri di San Giorgio in meno di 24 ore sembrano avere già dato esito positivo. Pare 
infatti che siano risaliti a una persona – forse una donna – ora indagata, che si sospetta essere 
stata alla guida del mezzo che ha investito l’indiano. Prezioso per le indagini si sarebbe rivelato 
uno specchietto retrovisore ritrovato sul luogo dell’incidente. 
VENERDÌ 15 MARZO 
STA MEGLIO LO STRANIERO INVESTITO, CACCIA ALL’AUTO PIRATA - Sta meglio il ciclista 
investito ieri sera sulla Statale 45, al bivio verso Verano di Podenzano. Si tratta di uno 



straniero di 40 anni, che è sbalzato nel canale e ha riportato un trauma facciale. A travolgere 
lo straniero è stata un’auto pirata, i militari dell’Arma hanno rinvenuto sul posto uno 
specchietto e sono alla ricerca del conducente che non si è fermato a prestare soccorso. 
NOTIZIA DELLE 0.05 – Una persona è stata investita in tarda serata a Verano di Podenzano e 
si trova in condizioni gravi. Per cause in corso di accertamento un ciclista è stato travolto da 
una vettura, sul posto i mezzi del 118 per prestare i primi soccorsi. 
 
Fonte della notizia: liberta.it 
 
 
Pirata della strada, l’auto è rubata  
Caccia all’uomo che l’altra sera ha provocato un incidente con 5 feriti 
VIGEVANO 15.03.2013 - Provoca un incidente guidando un’auto rubata, poi scappa senza 
fermarsi a prestare soccorso a cinque persone rimaste ferite. I carabinieri sono sulle tracce del 
pirata della strada. Quando verrà rintracciato, dovrà rispondere – oltre che di omissione di 
soccorso – anche della ricettazione dell’auto che risulta rubata il 12 marzo in una strada di 
Cassolnovo. L’incidente è avvenuto l’altra sera in via Sacchetti, strada del centro città 
all’incrocio con via dei Mille. La Fiat Mondeo guidata dal “pirata” ha urtato la Marea che lo 
precedeva sui cui viaggiavano due donne – una 30enne e una 14enne – e tre uomini di età 
compresa fra i 22 e i 35 anni, tutti romeni domiciliati a Vigevano.  Dopo lo scontro però il 
conducente, ben sapendo di guidare una macchina rubata, è immediatamente sceso dalla 
Marea e si è allontanato.  I cinque occupanti dell’altra auto sono stati soccorsi, e trasportati in 
ospedale dalle ambulanze mandate dal 118 che ha mobilitato la Croce Rossa di Vigevano, la 
Croce Rossa di Mortara e la Croce garlaschese. Sono stati dimessi con prognosi comprese fra i 
6 e i 10 giorni per contusioni e “colpo di frusta”. 
 
Fonte della notizia: laprovinciapavese.gelocal.it 
 
 
VIOLENZA STRADALE 
Ubriaco danneggia 7 auto a Trieste 
Sorpreso dai carabinieri in servizio di controllo 
TRIESTE, 17 MAR - Palesemente ubriaco, ha danneggiato sette auto parcheggiate in strada. 
Per questo motivo e' stato denunciato in stato di liberta' in flagranza del reato di 
danneggiamento dai carabinieri del Nucleo Radiomobile. Protagonista della vicenda e' un uomo 
triestino di 50 anni, sorpreso dai militari impegnati in un servizio di controllo. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
CONTROMANO 
 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Incidente stradale, nello schianto muoiono marito e moglie 
A Fonteblanda Le vittime avevano 76 e 70 anni. Ferita, una coppia di Pitigliano 
GROSSETO, 17 marzo 2013 - Una coppia di coniugi romani e' morta questa mattina in un 
incidente stradale avvenuto intorno alle 12 nei pressi di Fonteblanda. La loro auto si e' 
scontrata con quella di una coppia di Pitigliano (Grosseto) ad un incrocio per motivi di 
precedenza. Le vittime avevano 76 e 70 anni. Feriti, ma non in pericolo di vita, anche i due 
grossetani. L'incidente e' avvenuto sulla strada di San Donato. 
 
Fonte della notizia: lanazione.it 
 
 
Incidenti stradali: morto pensionato 



Nella notte auto finisce fuori carreggiata nei pressi Stintino 
SASSARI, 17 MAR - Un pensionato di 68 anni, Roberto Trevisanato, originario di Mirano 
(Venezia), ma residente a Stintino, è morto dopo la mezzanotte, sulla Sassari-Stintino, a causa 
di un incidente stradale. L'uomo ha perso il controllo della Daihatsu Feroza che è finita fuori 
strada per cause ancora da accertare. Illeso l'amico che era con lui. Sul posto sono intervenuti 
i carabinieri, i Vigili del fuoco e un'ambulanza del 118. Il fatto è avvenuto mentre l'uomo 
rientrava a casa a Stintino. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Incidente stradale per Martin Caceres: calciatore in ospedale 
Scontro ad un incrocio del centro a Torino. La vettura finisce contro l'ingresso della 
metropolitana. Il giocatore è stato portato in ospedale 
TORINO 17.03.2013 - Incidente stradale nella notte a Torino per Martin Caceres. Il giocatore 
della Juventus, alla guida di una Porsche Cayenne, si è scontrato in centro città con un'altra 
vettura con tre giovani a bordo.  Violentissimo l'urto, all'incrocio tra corso Dante e via Nizza 
con semaforo lampeggiante. L'auto del calciatore uruguaiano è finita contro l'ingresso della 
metropolitana, di fatto impedendone l'apertura. Caceres, portato all'ospedale Cto di Torino, 
non è in gravi condizioni. Sull'esatta dinamica dell'incidente indaga la polizia municipale. Da 
una prima ricostruzione dell'accaduto, l'auto del calciatore percorreva via Nizza, l'altra invece 
percorreva corso Dante in direzione Mauriziano.  Proprio quest'ultima non avrebbe rispettato la 
precedenza. L'incidente si è verificato poco dopo le 3 di notte. Caceres è stato trasportato in 
ospedale in codice giallo. “ 
 
Fonte della notizia: today.it 
 
 
Incidente a Novoli: ambulanza contro auto in viale Guidoni 
Un'ambulanza si è scontrata con un'auto mentre trasportava un bambino colpito da 
convulsioni all'ospedale pediatrico Meyer. L'incidente davanti all'università di Novoli 
17.03.2013 - Intorno alle cinque di stamani un’ambulanza si è scontrata con un’auto durante 
una procedura d’emergenza; il mezzo dei soccorsi stava trasportando una bambino colpito da 
convulsioni all’ospedale pediatrico Meyer quando al semaforo davanti al polo universitario di 
Novoli, tra viale Guidoni e via Pionieri dell'Aviazione, si è scontrato con un’auto. Feriti, con 
traumi cranici di varia entità, l'equipaggio, tra cui il medico, la madre del piccolo paziente, lo 
stesso bambino, e l'occupante dell'auto che proveniva da una strada laterale. I feriti non 
sarebbero gravi. Un'altra ambulanza è stata mandata sul posto per accompagnare subito il 
bambino in ospedale. L'ambulanza, secondo quanto ricostruito dalla polizia municipale che sta 
anche visionando le immagini di una telecamera, nell'urto con la vettura si è scomposta, 
percorrendo alcune decine di metri su due ruote e rischiando di ribaltarsi, fermandosi poi solo 
dopo aver urtato un albero, il palo del semaforo e un lampione. Sempre secondo una prima 
ricostruzione l'ambulanza proveniva da viale Guidoni e sull'incrocio avrebbe urtato l'auto che 
impegnava la strada perpendicolare in direzione di via Forlanini. 
 
Fonte della notizia: firenzetoday.it 
 
 
Incidente stradale in via Notarbartolo, si ribalta un'auto 
Lo scontro è avvenuto intorno alle 12 all'incrocio con via Sciuti. Coinvolti tre mezzi: 
due vetture e un ciclomotore. Colpita la colonnina del semaforo che è andato fuori 
uso. Sul posto i vigili urbani 
17.03.2013 - Incidente stradale questa mattina intorno alle 13 in via Notarbartolo all'incrocio 
con via Sciuti. Tre i mezzi coinvolti: una Ford, una Fiat 600 e un ciclomotore. Nello scontro tra 
le due auto ad avere la peggio è stata la Ford che si è capovolta. Una delle due vetture ha 
terminato la sua corsa contro la colonnina del semaforo, che al momento è fuori uso. Sul posto 
la sezione Infortunistica della polizia municipale. Non si hanno ancora notizie sulle condizioni 
delle persone coinvolte. Quattro i feriti che sono trasportati negli ospedali CIvico e Villa Sofia. 



 
Fonte della notizia: palermotoday.it 
 
 
Travolti sullo scooter in via Congiunte destre: feriti due 15enni, uno è in coma 
Drammatico incidente nel tardo pomeriggio di ieri a Latina: una Golf investe a gran 
velocità tre motorini ferendo due ragazzi. Il più grave è stato colpito anche da una 
seconda vettura 
17.03.2013 - Due ragazzi feriti, tra cui uno che versa in gravi condizioni all'ospedale Goretti di 
Latina: è in coma. È questo il bilancio di un grave investimento avvenuto nel tardo pomeriggio 
di ieri in via Congiunte destre a Latina. Una Wolkswagen Golf ha investito un gruppo di tre 
ragazzi che viaggiavano sui loro rispettivi scooter e ha provocato il ferimento di due di loro. È 
successo attorno alle 19.30, quando il buio era già calato da un pezzo, e i tre 15enni stavano 
spostandosi verso via Epitaffio quando sono stati travolti dalla vettura guidata da un 
quarantenne. Solo uno dei ragazzi è riuscito parzialmente ad evitare l'impatto e a uscire quasi 
indenne dall'episodio. Gli altri due sono stati sbalzati dai loro motorini e addirittura uno di loro 
è stato colpito da un'altra vettura proveniente dal senso opposto di marcia. Le vetture si sono 
fermate e sul posto si sono immediatamente precipitati gli abitanti del vicinato, che hanno 
allertato i soccorsi. Due ambulanze hanno soccorso e trasportato i due giovani feriti 
all'ospedale di Goretti di Latina. Il più grave è in coma. È toccato agli uomini della polizia 
stradale ricostruire la dinamica del terribile incidente stradale. 
 
Fonte della notizia: latinatoday.it 
 
 
Incidente sulla superstrada Firenze – Siena: muore l’agente Vittorio Giordano 
Un agente della polizia ha perso la vita dopo aver imboccato la superstrada Firenze - 
Siena. L'uomo stava andando a lavoro quando si è verificato l'incidente 
16.03.2013 - Poco prima delle sette un 48enne di origini siciliane residente a Poggibonsi, 
Vittorio Giordano, è morto in un incidente stradale avvenuto nei pressi dell'ingresso del 
raccordo Siena-Firenze. Per cause ancora da accertare, il 48enne, assistente capo della Polizia 
di Stato, ha perso il controllo della moto sbattendo violentemente la testa contro il guardrail 
dell'autopalio. L'agente, che lavorava al servizio scorte, stamani sarebbe stato impegnato 
nell'ambito della manifestazione contro la mafia organizzata dall'associazione Libera. Lascia la 
moglie e un figlio adolescente. 
 
Fonte della notizia: firenzetoday.it 
 
 
Incidente stradale a Zibido San Giacomo: morte due persone 
L'auto ha perso il controllo, finendo in un fossato. Per due persone, un uomo e una 
donna, non c'è stato nulla da fare 
Dramma nella notte tra venerdì e sabato nel Milanese, intorno alle 4 e 20.  Due persone, un 
uomo e una donna di 49 e di 37 anni, sono morte e una terza è rimasta ferita a Zibido San 
Giacomo, in località Badile, sulla strada statale 35 dei Giovi in prossimità del distributore di 
benzina. L'auto sulla quale viaggiavano si è ribaltata ed è finita in un fossato nei pressi di un 
distributore di benzina. Sul posto sono intervenuti i soccorsi con due ambulanze, due 
automediche, i vigili del fuoco e i carabinieri. Per i due, che erano stati sbalzati fuori 
dall'abitacolo non c'era più nulla da fare mentre la persona ferita è stata trasportata in 
condizioni non gravi all'Humanitas. 
 
Fonte della notizia: milanotoday.it 
 
 
Auto fuori strada, muore a 20 anni 
In prognosi riservata in ospedale ragazzo di 21 anni 
VAIRANO PATENORA (CASERTA) 16 MAR - Laura Carella, di 20 anni, di Marzano Appio 
(caserta) e' morta la scorsa notte in un incidente stradale avvenuto a Vairano Patenora. La 



ragazza era a bordo di un'Opel Corsa, guidata da Pierluigi Risi, di 21 anni, uscita di strada per 
cause in corso di accertamento da parte dei Carabinieri e finita contro un albero. Risi e' stato 
soccorso e trasportato all'ospedale di Caserta dove e' ricoverato in prognosi riservata. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Schianto tra due auto a Rivoli: morto sul colpo ragazzo di Druento 
Fabio Capelli, 23 anni, si trovava a bordo di una Renault Twingo che, per cause da 
accertare, si è scontrata con una Fiat Marea. Il decesso è avvenuto sul colpo 
16.03.2013 - Fabio Capelli, 23 anni, di Druento (Torino) è morto la scorsa notte in un incidente 
stradale avvenuto a Rivoli (Torino). Il ragazzo si trovava a bordo di una Renault Twingo che, 
per cause da accertare, si è scontrata con una Fiat Marea. Il decesso è avvenuto sul colpo. 
Feriti in modo lieve il conducente della Twingo ei i due ragazzi a bordo dell'altra vettura. Sulla 
dinamica indaga la polizia. 
 
Fonte della notizia: torinotoday.it 
 
 
Auto contro palo della luce, morto 
Incidente a Torino, vittima e' un giovane romeno 
TORINO, 16 MAR - Un romeno di 26 anni e' morto nella notte in un incidente stradale avvenuto 
nel quartiere Campidoglio di Torino. Stava percorrendo corso Appio Claudio in direzione del 
centro cittadino quando, all'altezza dell'incrocio con corso Lecce, ha perso il controllo 
dell'autovettura che guidava. Il veicolo ha urtato una cabina telefonica, un cartellone 
pubblicitario e ha finito la sua corsa contro un palo della luce. Il decesso e' avvenuto sul 
colpo.Indaga la polizia municipale. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Auto contro camion a Lucca, muore 36enne 
Scontro in localita' Ponte a Moriano, uomo andava a lavoro 
LUCCA, 16 MAR - Incidente mortale questa mattina intorno alle 6.30 sulla statale 12 in localita' 
Ponte a Moriano (Lucca). La vittima e' Ivano Bertoncini, 36 anni, di Coreglia (Lucca). L'uomo, 
alla guida di una Opel corsa stava andando a lavoro quando si e' scontrato frontalmente con un 
camion. Sul posto oltre al 118 anche la polizia stradale e i vigili del fuoco che hanno impiegato 
circa un'ora e mezzo per estrarre il corpo dell'uomo, morto sul colpo, dalle lamiere. Ancora da 
chiarire le cause. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Perde controllo moto, muore 48enne 
E' successo sulla Siena-Firenze, uomo stava andando a lavoro 
POGGIBONSI (SIENA), 16 MAR - Un motociclista 48enne di origine siciliane ma residente a 
Poggibonsi (Siena) e' morto questa mattina, poco prima delle 7, in un incidente stradale 
avvenuto nei pressi dell'ingresso del raccordo Siena-Firenze, in direzione Firenze. Per cause 
ancora da accertare l'uomo, che stava andando a lavoro nel capoluogo toscano, avrebbe perso 
il controllo della moto sbattendo violentemente la testa contro il guardrail. Lascia la moglie e 
un figlio adolescente. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Incidente Stradale sulla Salerno- Caserta, auto si ribalta muore il padre, illeso figlio 
12enne 



16.03.2013 - Incidente stradale mortale sul'Autostrada A/30 Salerno - Caserta. A perdere la 
vita un 49enne di Giffoni Sei Casali che guidava un'auto che, per cause ancora da accertare si 
è ribaltata. Nell'incidente, avvenuto sulla corsia nord della autostrada A/30, nel territorio di 
Castel San Giorgio è uscito illeso dall'abitacolo il figlio 12enne della vittima. La Polizia Stradale 
sta effettuando i rilievi per ricostruire la dinamica dell' incidente. La circolazione in direzione 
Caserta non ha subito rallentamenti. Sotto choc il 12enne che ha assistito alla morte del padre. 
Il ragazzino è stato trasportato all'ospedale di Mercato S.Severino per verificarne le condizioni. 
 
Fonte della notizia: salernonotizie.it 
 
 
Artigiano di Nonantola muore in un tragico incidente stradale 
L'incidente è accaduto nel Bolognese 
16.03.2013 - Alberto Florio ha perso la vita ieri intorno alle 11 a San Giovanni in Persiceto 
quando il furgone sul quale viaggiava si è scontrato con una Fiat Uno in via Montirone. L'uomo 
è morto sul colpo. Il furgone della vittima è finito in un campo schiantandosi contro un palo 
dell’illuminazione.  
Per quanto riguarda l'uomo che era alla guida della Fiat Uno, ha riportato ferite di media 
gravità ed è stato trasportato all’ospedale Maggiore di Bologna.  Non si conoscono ancora le 
cause del tragico incidente, ma la Municipale del Consorzio Terre d'Acqua sta lavorando per 
capire come è accaduto. Sul posto dell'incidente hanno lavorato, oltre alla Municipale, i vigili 
del fuoco e l’eliambulanza del 118.  Il luogo dell'incidente è rimasto chiuso al traffico fino alle 
13.30. 
 
Fonte della notizia: mo24.it 
 
 
Maissana, muore carbonizzato in auto  
Uomo 58enne trovato nella vettura in fiamme, inutile l'intervento dei Vigili del Fuoco 
e del 118. 
VAL DI MAGRA - VAL DI VARA 16.03.2013 - Una tragedia ancora senza spiegazione, a due 
passi da uno dei gioielli della Val di Vara. Un'auto avvolta dalle fiamme con una persona 
all'interno a Cembrano, suggestivo borgo in Comune di Maissana, è stata ritrovata questa 
mattina da alcuni passanti che hanno dato l'allarme. Sul posto i Vigili del Fuoco della Spezia, 
che hanno spento il rogo, e il 118, che ha portuto solamente constatare il decesso 
dell'occupante la vettura, un 58enne. Misterioso lo svolgimento dei fatti, su cui indagano al 
momento i Carabinieri. 
 
Fonte della notizia: cittadellaspezia.com 
 
 
Si schianta contro un platano nella notte: passeggero gravissimo 
L'incidente è avvenuto questa notte alle tre a Povolaro, Vicenza. Il ferito è ricoverato 
in rianimazione al San Bortolo. Uscito di strada in modo autonomo, illeso conducente. 
Sul posto Suem 118, vigili del fuoco e carabinieri 
16.03.2013 - Si è schiantato nella notte contro un platano, le condizioni del passeggero sono 
gravissime. L'incidente è avvenuto questa notte alle 3, lungo la Marosticana, nel territorio 
comunale di Dueville, all'altezza di Povolaro. Secondo le prime ricostruzioni dei carabinieri, 
l'uscita di strada sarebbe avvenuta in modo autonomo. Illeso il conducente, A.P., vicentino, 42 
anni, e lievemente ferito l'altro passeggero. Per estrarre la vittima dalle lamiere, è stato 
necessario l'intervento dei vigili del fuoco, che hanno raggiunto il luogo dello schianto con il 
Suem 118. Il ferito è stato trasportato al San Bortolo di Vicenza ed è stato ricoverato nel 
reparto di rianimazione. Il conducente è risultato guidare con un tasso alcolico il doppio del 
consentito.  
 
Fonte della notizia: vicenzatoday.it 
 
 



Napoli, buche stradali. Drammatico incidente su via Marina, centauro ferito 
16.03.2013 - Un incidente si è verificato qualche minuto fa in via Cristoforo Colombo. Una 
Vespa è piombata in una delle tante buche della strada e il centauro è caduto rimanendo ferito.  
Immediato l'intervento di una pattuglia della Guardia di Finanza che era in transito lungo la 
strada. Gli uomini hanno prestato i primi soccorsi all'uomo, che indossava regolarmente il 
casco, e hanno chiamato una ambulanza che è prontamente giunta sul luogo prelevando il 
malcapitato e trasportandolo all'ospedale Loreto Mare. Quando l'uomo è stato portato via era 
cosciente anche se aveva avuto momenti di preoccupante annebbiamento. L'incidente, 
raccontato nelle fotografie del nostro Renato Esposito, riporta a galla la drammatica vicenda di 
via Marina che è costellata di buche che mettono a repentaglio motociclisti e automobilisti. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
Malore alla guida dell'Ape: pensionato muore schiantandosi contro un muro 
Incidente nel pomeriggio a Magnano in Riviera: la vittima, 75 anni, ha perso il 
controllo del mezzo finendo fuori strada 
UDINE 15.03.2013 - Ha accusato un malore mentre era alla guida di un Ape car, che è finito 
contro un muro. È accaduto oggi a Magnano in Riviera lungo via Bressan. La vittima è un 
pensionato romano, Mario Ermacora, di 75 anni, originario del Lazio, ma da anni residente a 
Magnano.  Il 75enne è morto pochi minuti dopo lo schianto. Sul posto sono accorsi personale 
del 118 e carabinieri della stazione Tarcento. Inutili sono stati i tentativi di rianimazione. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 
 
Scontro sul ponte: 24enne in prognosi riservata 
In via Romea Sud incidente stradale tra due auto. Ferito anche un 31enne I vigili 
indagano sulle cause dell'incidente 
RAVENNA 15.03.2013 - E’ di due feriti, di cui uno in prognosi riservata, il bilancio di un 
incidente stradale, avvenuto ieri sera, intorno alle 22, in via Romea Sud, all’altezza del ponte 
sui Fiumi Uniti. Due i veicoli coinvolti: una Fiat 600, condotta da un 24enne, di Ravenna, e una 
Ford Focus, condotta da una 31enne, residente a Mezzano. Sul posto è intervenuta 
l’infortunistica della Municipale, la quale sta ancora ricostruendo l’esatta dinamica del sinistro. 
In seguito all’urto, entrambi i conducentisono stati ricoverati in ospedale. Il più giovane dei due 
è in prognosi riservata. Terminati i rilievi sono state recuperate le auto, tramite carroattrezzi, e 
richiesto l’intervento di Hera, vista la gran quantità di olio sparso sulla sede stradale. 
 
Fonte della notizia: romagnanoi.it 
 
 
INCIDENTI A FORZE DI POLIZIA 
 
 
 
ESTERI 
Pakistan: bus soldati nel fiume,24 morti 
Eccessiva velocita' probabile causa incidente 
ISLAMABAD, 16 MAR - Almeno 24 membri delle forze di sicurezza pachistane sono morti oggi e 
altri cinque sono rimasti feriti quando l'autobus su cui viaggiavano e' caduto nel fiume Indus, 
nel distretto di Kohistan della provincia nordoccidentale di Khyber Pakhtunkhwa. Fonti della 
polizia hanno riferito che il veicolo era partito da Rawalpindi e si stava dirigendo verso Gilgit 
quando e' avvenuto l'incidente, dovuto a quanto sembra alla eccessiva velocita'. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 



Messico, esplode furgoncino con fuochi d'artificio: 13 morti,150 feriti 
Un'esplosione di fuochi d'artificio ha provocato, in Messicom, la morte di 13 persone 
(150 i feriti). Un furgone li stava trasportando nel comune di Nativitas per una festa 
religiosa. 
16.03.2013 - Almeno 13 morti e circa 154 feriti. E' il bilancio delle vittime dell'esplosione, ieri, 
di un furgone che trasportava fuochi d'artificio per una festa religiosa nel comune di Nativitas, 
nello Stato messicano centrale di Tlaxcala. Lo rendono noto le autorità locali. Il governatore 
Mariano Gonzalez Zarur ha decretato due giorni di lutto. Il presidente messicano Enrique Pena 
Nieto ha inviato le sue condoglianze alle famiglie delle vittime. Otto uomini e sette donne sono 
morte al momento dell'esplosione, mentre altre quattro durante il loro trasferimento in 
ospedale. Tra le vittime ci sarebbe anche un bambino. Circa 70 persone sono ancora 
ricoverate. L'esplosione è avvenuta verso mezzogiorno nella località di Jesus de Tepactepec, 
125 km a est di Città del Messico, e sarebbe stata causata dalla caduta di un bengala dal 
veicolo pieno di fuochi d'artificio per la festa in onore di Jesusito, santo patrono del villaggio. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 
 
 
Sudafrica, pullman si schianta sulle rocce Morti 24 pellegrini, due sono bambini 
E' di almeno 24 morti e 45 feriti il bilancio del tragico incidente stradale che ha 
coinvolto un pullman nel sud-ovest del Sudafrica. 
15.03.2013 - Il veicolo, probabilmente per un problema ai freni, si è schiantato contro le rocce 
mentre stava attraversando un colle, secondo i soccorritori che hanno dovuto utilizzare una gru 
per recuperare il mezzo e poi romperne la struttura per evacuare i passeggeri.  Il veicolo 
trasportava alcuni pellegrini che stavano tornando a Khayelitsha una township alle porte di 
Città del Capo, dopo avere partecipato ad un raduno religioso nel nord-est del Paese. "Due 
delle 24 vittime sono bambini", ha riferito Faiza Steyn, portavoce dei servizi di salute 
regionale. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 
 
 
Duro attacco della Germania all'Italia: "Spinge immigrati illegali in altri Paesi" 
Il ministro degli Interni bavarese: "L'Italia dà un permesso di soggiorno temporaneo 
Schengen e 500 euro per fargli lasciare il Paese". 
15.03.2013 - Nuovo attacco della Germania all'Italia colpevole per il ministro degli Interni 
bavarese Joachim Herrmann, di spingere gli immigrati illegali nordafricani verso altri paesi 
Schengen: un comportamento "sfacciato". "Il governo italiano, oltre a un permesso di 
soggiorno temporaneo per l'area di Schengen mette in mano agli immigrati nordafricani illegali 
anche 500 euro per fargli lasciare l'Italia", ha attaccato Hermann, secondo quanto riporta la 
Dpa. Il ministro bavarese ha dunque chiesto un intervento a livello europeo del ministro 
tedesco degli Esteri, Guido Westerwelle, per rimediare alla situazione. Le proteste di Herrmann 
sono arrivate dopo che la polizia tedesca ha fermato lungo l'autostrada austriaca Inntal (A12), 
ancora una volta, sei migranti africani e iracheni su un pullman di linea italiano diretto in 
Germania. Secondo quanto reso noto da un portavoce della polizia di Rosenheim, cittadina 
bavarese al confine con l'Austria, i migranti volevano trasferirsi in Germania, cosa che il 
permesso temporaneo concesso in Italia non gli avrebbe permesso. "Dall'inizio di marzo gli 
agenti si sono imbattuti in altri 120 casi simili", ha aggiunto il portavoce. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 
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MORTI VERDI  
Travolto dal trattore d'epoca che stava guidando: gravissimo un 49enne 
Vallevenere L'uomo ha riportato un forte trauma toracico ed è stato sottoposto a un 
intervento chirurgico 
VALLEVENERE (ASCOLI), 16 marzo 2013 - Un 49enne è stato travolto da un trattore d'epoca 
ed è rimasto ferito gravemente. E' successo a Vallevenere. L'uomo stava manovrando il mezzo, 
in vista di un raduno. Per cause in corso d’accertamento, ha perso il controllo del trattore, e’ 
finito in una scarpata ed e’ stato travolto dallo stesso mezzo. Nell’incidente ha riportato un 
forte trauma toracico ed è stato sottoposto a un intervento chirurgico. Sul posto, i carabinieri, i 
vigili del fuoco e un’ispettrice dell’Asur. 
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Fugge in Porsche e sperona cc, arrestato 
Ha 26 anni. aveva targhe prova e non poteva circolare 
VENTIMIGLIA (IMPERIA), 17 MAR - Un cittadino monegasco di 26 anni, Christian Antony 
Alexandre Cresci, e' stato arrestato dai carabinieri per resistenza a pubblico ufficiale, furto e 
simulazione di reato, al termine di una rocambolesca fuga su una Porsche di sua proprieta' 
durante la quale ha anche speronato l'auto di una pattuglia. Il giovane sara' processato per 
direttissima domani. Era fuggito alla frontiera dopo un controllo perche' l'auto aveva le targhe 
di prova e non poteva circolare in Italia. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Malo, in fiamme l'auto di un carabiniere: si sospetta atto intimidatorio 
Nei giorni scorsi la vettura di Simone Lorenzato, 46 anni, appuntato dei carabinieri a 
Schio, Vicenza, è stata completamente distrutta dalle fiamme. Indagini a 360° 
16.03.2013 - Indagini a tutto tondo per scoprire il motivo dell'incendio che, alcuni giorni fa, ha 
distrutto l'auto di un appuntato dei carabinieri, Simone Lorenzato, 46 anni, in servizio 
all’aliquota radiomobile della compagnia di Schio. La Fiat Grande Punto era parcheggiata sotto 
la sua abitazione, in via Pisa, a Malo. Le fiamme si sono sprigionate con tanta violenza da 
interessare anche la porta d'ingresso, il solaio ed una finestra dell'abitazione. Il rinvenimento di 
bottiglie di plastica nei pressi del rogo non lascia dubbi che si tratti di un gesto doloso. Ora i 
carabinieri di Schio e Vicenza stanno passando al setaccio tutti i casi a cui stava lavorando 
Lorenzato: il nome dell'autore del gesto potrebbe comparire nei rapporti del militare. 
 
Fonte della notizia: vicenzatoday.it 
 
 
Lesioni e resistenza a pubblico ufficiale, due arresti 
PESCARA 16.03.2013 -  Sono stati arrestati per resistenza, lesioni a pubblico ufficiale e 
danneggiamento aggravato due ragazzi, Andrea Angelozzia, pescarese, classe 88, con 
precedenti per reati contro il patrimonio e per stupefacenti, e Giorgia Di Nicola, classe 1991. 
I due mentre viaggiavano a bordo di una autovettura di media cilindrata, in via Tronto alla 
vista dei poliziottti hanno tentato di fuggire. Durante la corsa, gli agenti hanno visto i giovani 
lanciare dal finestrino anteriore dell’auto una pistola beretta tipo soft-air, che è stata 
immediatamente recuperata e sottoposta a sequestro, così come è stato rivenuto, all’interno 
del vano porta oggetti della portiera, un taglierino di grosse dimensioni, poi sequestrato. 
 
Fonte della notizia: primadanoi.it 
 
 



Arrestata per violenza, minacce e resistenza a pubblico ufficiale 
TERNI 16.03.2013 - Una donna di 33 anni, originaria di Roma e senza fissa dimora a Terni, è 
stata arrestata giovedì sera dagli agenti dell’Ufficio Prevenzione Generale e Soccorso Pubblico 
per violenza, minacce e resistenza a Pubblico Ufficiale continuate. Gli avvenimenti che hanno 
portato all’arresto della donna, già nota a questi uffici per numerosi precedenti penali, sono 
iniziati alle 20:00 circa, in una via del centro, quando l’attenzione di una pattuglia della Volante 
è stata attirata da una donna che cercava di prendere un bambino da un passeggino, mentre 
un’altra cercava di impedirglielo. Gli agenti, che hanno immediatamente riconosciuto la donna, 
hanno cercato di impedirle di prendere il bambino, ma questa ha reagito, con violenza, 
ingiuriandoli e colpendoli ripetutamente, minacciando di morte anche la ragazza che 
accompagnava il piccolo. Ad un certo punto la donna, che oltre preda di un forte stato di 
agitazione, era anche visibilmente ubriaca, si è infilata di sua spontanea volontà nell’auto della 
Polizia ed è stata portata in questura. Negli uffici della Squadra Volante ha però continuato con 
il suo atteggiamento aggressivo, lanciandosi con violenza contro un agente, denudandosi e 
scagliando le scarpe contro un altro poliziotto. Gli hanno agenti, considerato anche il fatto che 
la donna ad un certo punto ha dichiarato di essere incinta, hanno richiesto l’intervento della 
Guardia Medica, ma la donna ha rifiutato di farsi visitare, insultando anche la dottoressa. 
Sentito il Pubblico Ministero, dr.ssa Barbara Mazzullo, la donna è stata dunque arrestata e 
richiusa nelle camere di sicurezza della Questura, in attesa della direttissima fissata per il 
giorno seguente. Ieri mattina, il Giudice, dr. Maurizio Santoloci, in seguito a patteggiamento, 
ha condannato la donna a 6 mesi e 10 giorni ed ha disposto la trasmissione della sentenza al 
Questore e al Prefetto per l’eventuale adozione dei provvedimenti di competenza per quanto 
riguarda la pericolosità sociale; uno di questi provvedimenti, l’Avviso Orale del Questore di 
Terni, le era già stato notificato in data 25 gennaio 2013. 
 
Fonte della notizia: umbriajournal.it 
 
 
Colpi di arti marziali per mettere ko due poliziotti 
Era stato sorpreso a bordo della sua auto in evidente stato di ebbrezza. Arrestato un 
38enne 
16.03.2013 - Con un calcio e un pugno da vero professionista di arti marziali mette ko e 
manda all'ospedale due agenti di polizia e viene arrestato per violenza e lesioni a pubblico 
ufficiale. E' finita così, ieri, la serata di un 38enne, di Cecina, in provincia di Livorno, che era 
stato sorpreso a bordo della sua auto in evidente stato di ebbrezza, dopo un normale controllo 
delle volanti. L'uomo dopo il controllo ha cominciato ad offendere e minacciare pesantemente 
gli agenti che per questo hanno deciso di trasferirlo in questura per la successiva 
identificazione. A questo punto il 38enne, che afferma di essere esperto di lotta greco-romana 
e arti marziali, ha sferrato un pugno ad un agente e un calcio ad un suo collega che sono finiti 
all'ospedale con 5 e 7 giorni di prognosi. L'uomo, al quale è stata ritirata anche la patente, è 
stato quindi arrestato per violenza, lesioni e minacce a pubblico ufficiale e denunciato per 
ubriachezza molesta, guida in stato di ebbrezza.   
 
Fonte della notizia: gonews.it 
 
 
Brindisi, pugile nigeriano aggredisce capotreno e poliziotti: arrestato 
BRINDISI 15.03.2013 – Con un biglietto scaduto sul treno Lecce-Bari ha minacciato il 
capotreno, una donna, e poi gli agenti intervenuti con i quali ha ingaggiato uno scontro fisico 
violento: un richiedente asilo di nazionalità nigeriana, di 34 anni, è stato perciò arrestato dagli 
agenti del commissariato di Ostuni (Brindisi) nella stazione ferroviaria della stessa città dove 
aveva cercato riparo.  “Sono un pugile professionista”, ha più volte ripetuto ai poliziotti ai quali 
si è rifiutato di fornire i documenti e, una volta bloccato, di seguirli negli uffici. Lo straniero 
avrebbe inoltre sferrato calci e pugni contro gli stessi agenti, oltre che per tentare di 
danneggiare l’abitacolo della volante.  Dagli accertamenti compiuti successivamente in 
commissariato è emerso che l’uomo è effettivamente un pugile che viaggia sul treni Lecce-Bari 
per andare a sottoporsi agli allenamenti e aveva già reagito altre volte contro la stessa 



capotreno. E' stato condotto in carcere, accusato di resistenza, violenza, lesioni personali a 
pubblici ufficiali, rifiuto di indicazioni sulla propria identità, interruzione di pubblico servizio. 
 
Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it 
 
 
Litiga con la vicina e aggredisce i poliziotti: denunciato 
Litiga prima con la vicina di casa. Poi aggredisce i poliziotti intervenuti su richiesta 
della donna. Un riminese di 40 anni, residente in Spagna, è stato denunciato a piede 
libero per oltraggio e resistenza a pubblico ufficiale 
16.03.2013 - Litiga prima con la vicina di casa. Poi aggredisce i poliziotti intervenuti su 
richiesta della donna. Un riminese di 40 anni, residente in Spagna, è stato denunciato a piede 
libero per oltraggio e resistenza a pubblico ufficiale. L'episodio si è consumato nella prima 
serata di giovedì, intorno alle 19, in un condominio in via Matteotti. Gli agenti della Volante 
della Questura di Rimini sono arrivati sul posto dopo la segnalazione della donna, spaventata 
dall'aggressività del riminese. 
Quando i poliziotti sono arrivati, c'era solo il 40enne, compagno di una donna che risiede al 
secondo piano. L'uomo alla vista degli agenti ha dato in escandescenza, scagliandosi contro di 
loro ed insultandoli. Dà qui la denuncia a piede libero. 
 
Fonte della notizia: riminitoday.it 
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